
UNA DOMENICA particolare a Melbourne,

dove il nuoto ha cambiato pelle. Un mondo

nuovo orizzonti più ampi per uno sport che fi-

no al XX secolo è stato una sorta di circolo

chiuso per nazioni ric-

che o in cerca di pro-

paganda politica. Un

cambiamento epoca-

le rispetto alle prime edizioni dei
mondiali sempre dominate dai so-
liti noti: anglossassoni, un po’ di
Urss e tanta Germania est. Ora in-
vece i padroni delle piscine, gli
squadroniaussieeyankeeeterniri-
vali, sono rimasti quasi a bocca
asciuttanelle individualiportando
a casa un oro a testa nelle staffette.
Spazioainuovimondichetrasuda-
nodistoria,maesordienti tra ipro-
tagonisti dei grandi eventi. Sul po-
dioabbiamovistoper laprimavol-
taunegiziano,unkoreanoeuntu-
nisino lasciare sul gradino più bas-
sol'eroedicasaGrantHackett,eat-
leti dalla pelle scura determinanti
per le medaglie della propria squa-
dra come l'americano Cullen Jo-
nes nato nel Bronx e cresciuto gio-
cando a basket in New Jersey o il
francese JulienSicotnatoecresciu-
toinMartinica.Nuovieroi,daima-
ratonetidelmareainobili tralecor-
sie. Cambiamenti anche nell’an-
grafedeinuotatorichesemprelon-
gevi dimostrando che l'esperienza
conta come la freschezza fisica. In-
somma, è tramontato il decalogo
che voleva dare ai nuotatori delle
regole precise per poter diventare
campioni,perchéfuoriclassesièso-
prattutto nella testa. A Sant Kilda
teatro delle 25 km abbiamo visto

combatteretra leondeperagguan-
tareunamedagliailgiovaneMoha-
med Zanaty nuovo caimano del
Nilo e il maturo Marco Formenti-
ni. Marco, 37 anni, è cresciuto nel
maredaLavagnaaChiavari,suaat-
tuale città di residenza, sempre in
acquadall’etàdi4anni,conqualsi-
asi clima. Un passato da nuotatore
di acqua clorata, un po’ di palla-
nuotopoiilmare.Figliodiunferro-
viere in pensione e una casalinga
ha fatto di tutto per poter raggiun-
gere il suo sogno iridato. A 16 anni
eragiàbagninoaRapallopoi ilbre-
vetto di istruttore e ore e ore passa-
te tra le onde. Un faticatore che
quando il giocosi faduro si sentea
suoagio.Comeieri, felice per le ac-
queagitate,bracciatadopobraccia-
ta in cerca di quella medaglia che
dà un senso alla sua vita. Nulla si
poteva mettere tra lui e il podio
nemmeno la medusa che lo ha at-
taccatoallanonaboa.Cinqueoree
mezzoinacquaconsoloigrattacie-
li comeriferimentoper nonperde-
re la rotta verso quell'argento che
giustamente ha il sapore dell'oro.
Quanta fatica negli anni passati in
acquasalata,quantemeteraggiun-
te,quanti ostacoli superati, quanta
esperienza da trasmettere al suo
bambino che nascerà ad ottobre.
Mohamedèl’eredediquellicheso-
nostatinegliannisessanta imatta-
tori della attraversata più nota al
mondo: la Capri-Napoli. Allora si
diceva che lo squadrone del paese
dei faraoni era imbattibile perché
abituato ad allenarsi nel Nilo coi
coccodrilli. Zanathy. 23 anni, vie-

ne da una famiglia della borghesia
del Cairo. Ottime scuole, laurea in
business administration, papà im-
portatore delle grandi case di elet-
tronica e, come dice il team mana-
ger, abbastanza soldi per essere
bennutritoededicarsiatempopie-
no al nuoto, in attesa di entrare
nell'azienda paterna. Mohamed è
unragazzodi1,85per 90Kg, chesi

allena in mare, in estate al Cairo,
d'invernoaSharmElSheik.Unbre-
vepassato inpiscinaeunametasu
tutte: un podio a Pechino dove il
gran fondo debutterà con la prova
sui 10 km, distanza in cui il nuovo
caimano ha presentato le creden-
ziali conquistando a Melbourne il
4˚ posto. Due storie diverse ma un
futuro in comune: il mare.

Melbourne, acque azzurre
Record e medaglie a raffica
Mondiali di nuoto, due argenti e un bronzo per l’Italia
In vasca nasce una nuova generazione di campioni

LO SPORT

STORIE DI DONNE, di adolescenti,

di belle ragazze con una mania: strabi-

liare dentro e fuori l'acqua. Una ha vin-

to, una ha conquistato una medaglia,

un’altra ha esordito con un record na-

zionale in una gara che fino ieri odia-

va. Le protagoniste sono una francesina da co-
pertina amata in patria quasi più di Zidane,
una libellula altoatesina figlia d'arte e una Co-
lombina, bambina prodigio ormai diventata
donna. Al secolo si chiamano Laure Manau-
dou , Tania Cagnottoe Federica Pellegrini. Del-
la campionessa d'oltralpe si può conoscere tut-
to cliccando sul suo sito lauremanaudou.fr do-
ve addirittura ci si può iscrivere per ricevere via
smstutte lenewssudi lei.Testimonialpreferita
dai pubblicitari, il suo bel faccino, dove troneg-
giaunvezzosoneo,promuovedi tuttomasem-
pre ad alto livello: da una famosa griffe di borse

ad una compagnia di energia elettrica o a viag-
gi dell'ultimo minuto. Un macchina in acqua
che si inceppa difficilmente, una slot machine
perimanagerchelagestiscono,chesonoriusci-
ti a sfruttare anche la farfallina che ha tatuata
sul fondo schiena per una linea di moda a lei
dedicata. Un amore italiano conosciuto tra le
corsieacui tienea talpunto diaver fatto inorri-
diregli sciovinistiperavergareggiatoaicampio-
nati nazionali con la di lui cuffia con tanto di
bandiera tricolore.Un'altra medaglia d'oro nel
suo palmares sempre più ricco da Atene 2004
inpoi.DiTaniaCagnottoall'iniziosi sapeva so-
prattuttochevieneda unafamigliadi tuffatori.
Babbo Giorgio è stato il portabandiera dei tuffi
con Klaus Dibiasi tra la metà degli anni 60 e il
1980, mamma Carmen Casteiner pioniera dai
10metri.Dopo aversuperato ilpesodelcogno-
me Tania è riuscita a brillare di luce propria. È
maturata,èemigrataperunannoinTexas.Mo-
mentidigloriaalternatidaattimidibuio, scara-
manzie maniacali con scelta del costume in ri-
gorosa successione blu in batteria, rosso in se-
mifinale e nero in finale. Pezza di daino, tipica
dei tuffatori usata per togliersi l'acqua tra una

provae l'altra,di colorpastello inabbinamento
of course al costume, ma pochi sponsor poca
notorietà se non nella settimana dei grandi
eventi.Pocoimportaa leicheperunaltrobron-
zocomequellodi ieri avrebbepagato,un bron-
zoche lapone intestaalmondo,Cinaaparte,e
le dà un passaporto con credenziali per Pechi-
no 2008. Ed è proprio la capitale cinese la meta
di Federica Pellegrini non paga delle medaglie
d'argento conquistate a giochi olimpici e mon-
diali. Lei fisico da pin up, fotogenica come po-
che, grande interprete nel carnevale di Venezia
di una Colombina volante. Oggi con notevole
maturità affronta competizioni e riflettori.
Amasottolineare il suostatodi singlesoddisfat-
ta, sfida i mostri sacri come la Manaudou affac-
ciandoci nel mezzofondo con velleità bellico-
se.L’esordiocondoppio record italiano levalse
solo un quinto posto nei 400 sl, ma la venezia-
naditerrafermahasololanciato ilguantoedie-
trogli ammiccamentiai fotografi c'èunagrinta
eun talento che lasceranno un segno nella sto-
ria del nuoto. In fondo lei è la più giovane del
trioehaancoramolte freccenelsuoarco:bersa-
glio giochi olimpici e mondiali.  nov. ca.
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■ Una giornata eccezionale
per il nuoto azzurro ai Mondia-
li di Melbourne. Due medaglie
d’argento,unadibronzo,unre-
cord europeo e uno italiano
hanno caratterizzato la prima
fase di finali delle gare in pisci-
na.
Ha cominciato la mattina pre-
sto nella gara più faticosa Mar-
co Formentini. Nella 25 km
Formentini a 37 anni è arrivato
secondo nelle acque rabbiose
davanti a St.Kilda Beach, alle
spalle del russo Yury Kudinov,
regalando al fondo l’unica me-
daglia di una spedizione che al-
trimenti sarebbe stata fallimen-
tare. «Voglio godermi questa
medaglia fino in fondo, alla
miaetàvaleoro»hadettoil fon-
dista ligure.
Quasicontemporanement l’Ita-
lia ancora sotto i riflettori con
Tania Cagnotto, che si è piaz-
zata terza dal trampolino di tre
metri, all’Aquatic Centre. L’az-
zurra (terza a Montreal 2005)
ha chiuso la gara con 341,70
punti. L’oro è andato alla cine-
se Jingjing Guo con 381,75
punti; l’argento alla connazio-
nale Minxia Wu con 368,80
punti. Solo in due occasioni
l’Italia ha conquistato due me-
daglie nella stessa edizione iri-
data: a Belgrado 1973 e a Cali
1975conKlausDibiasi,oroear-
gento nella piattaforma e nel
trampolino.Mai,primadiChri-
stopher Sacchin e Tania Ca-
gnotto, due atleti italiani erano
saliti sul podio mondiale nella
stessa edizio+ne.
Lamattinata sieraapertaconle
prime batterie del nuoto in pi-
scina: un risveglio dolce per
l'Italia.conunastraordinariaFe-
derica Pellegrini che aveva
stracciato il record italiano dei
400 sl, stabilendo il primato
con 4’06’’51 (precedente di
4’08’’41 stabilito da Alessia Fi-
lippi lo scorso agosto a Buda-
pest) e centrando con il secon-
do tempo la finale mondiale.
Davanti solo la francese prima-
tista sulla distanza, Laure Ma-
naudou in 4’05’’29.
Il mondiale australiano era co-
mincia male per Massimiliano
Rosolino (fuori dalla finale dei
400 sl, entra invece Federico
Colbertaldo,19 anni, e conqui-
stail sestoposto)cheperòsièri-
scattato con la 4x100 (con Ga-
lenda, Calvi e Magnini). La
staffettaazzurra (doveRosoli-
no è entrato per sostituire Lo-
renzo Vismara) ha conquistato
lamedagliad’argento (grazie in
particolare ad una superpresta-
zione di Filippo Magnini) piaz-
zandosi al secondo posto, subi-
todietroagliamericani.Nonso-
lo. L’Italia batte anche il record
europeocon3’14’’04cancellan-
do il 3’14’’06 della Russia di Po-
pov.
Ciliegina sulla torta la vittoria
del Setterosa di pallanuoto.
Le azzurre agli ottavi di finale
hanno battuto l'Olanda 7-6
(2.2, 3-2, 1-2, 1-0). Adesso in-
contreranno l'Australia.
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I PERSONAGGI In Australia tre ragazze
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Tania, Laure e Federica
Donne fenomeno
che lasceranno il segno
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